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DECISIONE C(95) 2194 DEL 28 SETTEMBRE 1995 

CAP. I

TIPOLOGIA DELLE AZIONI AMMISSIBILI

1. Possono essere proposti gli interventi descritti, secondo l’articolazione per obiettivo, asse e sub-asse, prevista nel Programma Operativo F.S.E, inserito nel Programma Operativo Plurifondo Sicilia 1994 - 99 (P.O.P. 2) pubblicato nel supplemento ordinario n.1 alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.3 del 13 gennaio 1996.

2. Al fine di raggiungere gli obiettivi occupazionali programmati, le qualifiche da conseguire devono  possibilmente trovare corrispondenza (o affinità) nel prontuario del Ministero del lavoro e previdenza sociale (che potrà essere consultato presso gli Uffici provinciali del lavoro) o nel C.C.N.L. di categoria.

3. Sono considerate azioni ammissibili: azioni di orientamento professionale e preformazione, formazione d’aula, formazione a distanza, azioni di diffusione e orientamento al lavoro, tirocini e stage.

4. Non possono essere ammessi a finanziamento interventi rivolti a far conseguire profili professionali  nel settore sanitario o parasanitario, la cui competenza è riservata all’Assessorato regionale sanità, nonché quelli la cui conseguente attività è subordinata all’acquisizione di specifici titoli abilitativi rilasciati dallo Stato.

5. Non possono essere ammessi, altresì, a finanziamento interventi rivolti al conseguimento  dei profili professionali previsti dalla circolare n.6/1993/III/F.P. e successivie modifiche ed integrazioni ed inseriti nei piani annuali di formazione ex l.r. 6 marzo 1976, n.24..

6. Non possono, altresì, essere ammessi a finanziamento interventi per la riqualificazione del personale dipendente dagli enti di cui al successivo Cap. III, cpv. 1, lett. A, nn. 1, 2 e 3 e cioè da Università, Facoltà, Istituti e Dipartimenti universitari, Istituti Tecnici e Professionali di Stato, nonché da Enti pubblici.

CAP. II

SOGGETTI BENEFICIARI DELLE AZIONI

1. Possono essere ammessi a partecipare agli interventi di formazione professionale a contributo comunitario soggetti, giovani, adulti, occupati, disoccupati a seconda dell’asse in cui sono inserite le azioni, residenti in un Comune della Regione ed iscritti nelle liste tenute da un Ufficio di collocamento del territorio nazionale, secondo le indicazioni e specificità di ciascun obiettivo, asse e sub-asse, e cioè:

OBIETTIVO 1 - “Promuovere lo sviluppo e l’adeguamento strutturale delle regioni il cui sviluppo è in ritardo” - Art. 1, Reg. 2081/93

Asse 1 - interventi finalizzati all’accesso al mondo del lavoro e collegati con gli interventi FESR
· destinatari: disoccupati

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

 - riqualificazione

· destinatari: occupati 

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 80 ore, max. 300 ore di cui almeno il 50% destinato alla teoria  e la parte restante alla pratica fuori dalla produzione

Asse 2 - interventi finalizzati all’accesso al mondo del lavoro e collegati con gli interventi FESR

· destinatari: disoccupati

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

 - riqualificazione

· destinatari: occupati 

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 80 ore, max. 300 ore di cui almeno il 50% destinato alla teoria  e la parte restante alla pratica fuori dalla produzione

Asse 3 - interventi finalizzati all’accesso al mondo del lavoro e collegato con gli interventi FESR
· destinatari: disoccupati

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

- riqualificazione

· destinatari: occupati 

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 80 ore, max 300 ore di cui almeno il 50% destinato alla teoria  e la parte restante alla pratica fuori dalla produzione

Asse 4 - interventi finalizzati all’accesso al mondo del lavoro e collegato con gli interventi FESR
· destinatari: disoccupati

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

- riqualificazione

· destinatari: occupati 

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 80 ore, max. 300 ore di cui almeno il 50% destinato alla teoria  e la parte restante alla pratica fuori dalla produzione

Asse 5 - interventi finalizzati all’accesso al mondo del lavoro e collegato con gli interventi FESR

· destinatari: disoccupati

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 700 ore

- riqualificazione

· destinatari: occupati 

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 80 ore, max. 300 ore di cui almeno il 50% destinato alla teoria  e la parte restante alla pratica fuori dalla produzione

Asse 6 - interventi finalizzati all’accesso al mondo del lavoro e collegato con gli interventi FESR
· destinatari: disoccupati

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

- riqualificazione

· destinatari: occupati 

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 80 ore, max. 300 ore di cui almeno il 50% destinato alla teoria  e la parte restante alla pratica fuori dalla produzione

Asse 7 - Gli interventi previsti in quest’asse verranno regolamentati con successivo provvedimento.

OBIETTIVO 3 - “Lottare contro la disoccupazione di lunga durata e facilitare l’inserimento professionale dei giovani e l’integrazione delle persone minacciate di esclusione dal mercato del lavoro” Art. 1, Reg. 2081/93 

Asse 1 - Inserimento di disoccupati di lunga durata o di minacciati dalla disoccupazione di lunga durata
Sub-asse 1 - Disoccupati di lunga durata senza alcun titolo di studio o qualifica professionale

· destinatari: disoccupati

· classe d’età: adulti (al di sopra dei 25 anni)

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

Sub-asse 2 - Disoccupati di lunga durata con titolo di studio o qualifica professionale inadeguati

destinatari: disoccupati

classe d’età: adulti (al di sopra dei 25 anni)

durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

Sub-asse 3 - Iscritti alle liste di mobilità

· destinatari: lavoratori iscritti alle liste ex lege 223/91 e successive modifiche ed integrazioni

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 80 ore, max. 400 ore

Sub-asse 4 - Lavoratori in CIG

destinatari: lavoratori in CIG a zero ore

classe d’età: giovani ed adulti

durata dell’intervento: min. 80 ore, max. 400 ore

Asse 2 - Inserimento giovani in uscita dai vari livelli di istruzione
Sub-asse 1 - Giovani che non hanno completato la scuola dell’obbligo e senza alcun titolo 
professionale

· destinatari: disoccupati

· classe d’età: giovani dai 14 ai 25 anni non compiuti

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 900 ore

Sub-asse 2 - C.F.L. e apprendistato

destinatari: disoccupati assunti con contratto di apprendistato o C.F.L.

classe d’età: giovani dai 14 ai 20 anni non compiuti

durata dell’intervento: min. 80 ore, max. 300 ore

Sub-asse 3 - C.F.L.

· destinatari: disoccupati assunti con C.F.L.

· classe d’età: giovani dai 20 ai 40 anni non compiuti

· durata dell’intervento: min. 80 ore, max. 300 ore

Sub-asse 4 - Neo-diplomati e neo-laureati

destinatari: giovani disoccupati in possesso di un titolo di studio superiore

classe d’età: dai 18 ai 25 anni non compiuti per i diplomati, dai 18 ai 27 anni non compiuti per i laureati

durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

Asse 3 - Inserimento fasce deboli

Sub-asse 1 - Immigrati, emigrati, ecc.

· destinatari: disoccupati emigrati che rientrano, immigrati extracomunitari 

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

Sub-asse 2 - Portatori di handicap

destinatari: disoccupati

classe d’età: giovani ed adulti

durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

Sub-asse 3 - Tossicodipendenti, disadattati, detenuti o ex detenuti

· destinatari: disoccupati

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

Asse 4 - Interventi in favore delle donne

Sub-asse 1 - Inserimento donne inoccupate  e reinserimento donne disoccupate

· destinatari: inoccupate o disoccupate

· classe d’età: giovani ed adulte

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

Sub-asse 2 - Donne imprenditrici

destinatari: occupate e disoccupate

classe d’età: giovani ed adulte

durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

Sub-asse 3 - Inserimento donne in settori in cui sono sottorappresentate

· destinatari: disoccupate

· classe d’età: giovani ed adulte

· durata dell’intervento: min. 100 ore, max. 800 ore

OBIETTIVO 4 - Agevolare l’adattamento dei lavoratori e delle lavoratrici ai mutamenti industriali ed all’evoluzione dei sistemi di produzione” - Art. 1, Reg. 2081/93

Interventi di “adeguamento” dei lavoratori, connessi all’introduzione di metodi di produzione nuovi, nuove tecniche organizzative, nuove tecnologie

· destinatari: lavoratori autonomi, lavoratori dipendenti 

· classe d’età: giovani ed adulti

· durata dell’intervento: min. 80 ore, max. 300 ore

1. Nell’istanza di ammissione alla selezione dovrà essere indicato se si è presentata analoga istanza per l’ammissione alla selezione di altre attività formative e per quali di esse.

2. Si fa presente che la rinuncia alla partecipazione ad una attività, superato il 5% delle ore previste per la durata dell’intervento, non consentirà l’iscrizione ad altre iniziative formative dello stesso anno formativo.

3. Sono considerati giovani gli aspiranti che alla data della scadenza prevista dal bando per la iscrizione alle attività formative non abbiano compiuto i 25 anni d’età. Nell’ipotesi di interventi formativi rivolti a laureati, tale limite è elevato a 27 anni.

4. Ai sensi dell’art.13 della legge 845/1978, gli allievi hanno titolo per differire il servizio militare di leva.

5. Ai beneficiari cui spetta la corresponsione dell’indennità di frequenza, nonché delle spese sostenute previste dal successivo Cap. VI, lett. A, questa dovrà avvenire in ragione di almeno il 30%, entro 10 giorni dal termine delle attività corsuali, sempreché l’ente attuatore abbia avuto almeno la prima anticipazione.

6. L’ente attuatore dovrà, altresì, fornire il materiale didattico e di cancelleria (libri, quaderni, dispense, etc...) necessari per la partecipazione alle attività.

7. Eventuali uditori ammessi avranno diritto esclusivamente al materiale didattico individuale, nonché alla partecipazione agli esami finali. Dovrà essere comunque garantita, da parte dell’organismo, l’utilizzazione delle attrezzature e la partecipazione ad eventuali stage e visite didattiche inseriti nella proposta formativa. In questa ultima ipotesi le spese saranno a carico degli uditori stessi.

8. Gli interventi dovranno trovare svolgimento nelle sedi indicate nei progetti presentati ed approvati dalla scrivente Amministrazione; eventuali modifiche delle sedi potranno essere autorizzate dalla stessa, solo nell’ambito della medesima provincia, su richiesta debitamente motivata da parte dell’organismo promotore.

9. L’organismo promotore dovrà predisporre apposito regolamento, che verrà sottoscritto da parte di ciascun allievo ammesso a frequentare (compresi gli uditori) al quale dovrà esserne rilasciata copia, contenente, oltre le notizie sopra specificate, le seguenti indicazioni:

· natura dell’intervento;

· eventuale qualifica da conseguire;

· durata delle attività, espressa in ore totali e giornaliere, nonché la previsione della eventuale pausa estiva o altre festività;

· luogo di svolgimento delle attività;

· strutture, durata e sedi presso le quali verranno svolti gli eventuali stage;

· previsione del vitto e/o dell’alloggio;

· programma didattico.

10. Gli Uffici provinciali del lavoro avranno cura di accertare la puntuale applicazione delle presenti disposizioni in sede di avviamento degli allievi alle attività corsuali.

11. Non sono ammesse assenze se non nella misura massima del 30% delle ore complessivamente approvate e comunque per non più di dieci giorni consecutivi, pena, in quest’ultimo caso, l’esclusione dal corso, tranne che nei casi debitamente giustificati. Il diritto al riconoscimento dell’indennità è dovuto solo nell’ipotesi in cui si frequenti almeno il 15% delle ore previste per la durata dell’intervento.

12. Parimenti giustificati devono essere i permessi che non possono superare le due o tre ore giornaliere (a seconda della articolazione della attività nella giornata) e che comunque non devono avere il carattere della ripetitività.

CAP. III

SOGGETTI PROMOTORI E/O ATTUATORI DEGLI INTERVENTI FORMATIVI

1. Possono essere ammessi a finanziamento interventi formativi proposti da:

A -  1 - Facoltà, istituti e dipartimenti universitari.

· 2 - Università degli studi della Regione, Istituti tecnici e professionali di Stato operanti nella Regione.

· 3 - Enti pubblici operanti nella Regione aventi fra i fini istituzionali la formazione professionale (nel caso di affidamento a terzi dell’intero processo formativo, dovranno applicare la vigente normativa sugli appalti di servizi pubblici o, negli altri casi, dovranno indicare nell’istanza stessa il soggetto tramite il quale verrà realizzato l’intervento).

· 4 - Società a prevalente capitale pubblico aventi fra gli scopi sociali la formazione professionale e sede legale e/o operativa in Sicilia.

B - Istituti, enti, associazioni anche di categoria, imprese (S.p.A., S.r.l., società cooperative, etc..) 
e loro consorzi che abbiano i seguenti requisiti:

· siano costituiti da almeno un anno alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande;

· abbiano lo svolgimento dell’attività di formazione professionale fra gli scopi sociali;

· abbiano documentata esperienza nel settore della formazione professionale che risulti da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio e dal certificato della C.C.I.A.A. fra le “attività”, per le imprese;

· abbiano una adeguata struttura tecnico-organizzativa (da descrivere nel progetto), ai sensi dell’art. 5 della legge 845/1978;

· abbiano  sede legale - anche secondaria - nella Regione.

2. Tali soggetti possono essere promotori e/o attuatori di azioni se gli interventi proposti sono coerenti alla natura dell’attività dell’ente stesso.

3. Il soggetto attuatore, nell’ipotesi in cui sia diverso dal promotore, deve comunque essere in possesso degli stessi requisiti richiesti per il soggetto promotore e deve essere individuato nell’istanza di finanziamento.

C - Professionisti, associazioni di categoria, imprese e loro consorzi o associazioni - anche temporanee - per fabbisogni propri o espressamente manifestati attraverso l’organo statutario di ciascuna impresa aderente, limitatamente alle azioni di riqualificazione, formazione continua e formazione in seno a rapporti di apprendistato o C.F.L., nonché formazione rivolta a lavoratori posti in mobilità o in CIG a zero ore.

4. Gli organismi attuatori potranno, altresì, avvalersi del supporto di docenti universitari e della scuola statale, liberi professionisti, imprenditori, quadri, funzionari di impresa, funzionari della Pubblica Amministrazione, esperti nelle materie di insegnamento. Nel caso di ricorso ad esperti, la professionalità da questi posseduta deve essere espressamente descritta nel progetto.

5. Gli organismi, pertanto, in sede di predisposizione del progetto, devono chiaramente indicare la specifica tipologia degli apporti professionali (es.: ctg. A laureati-funzionari della P.A.) dei quali l’organismo riterrà di doversi avvalere in caso di ammissione a finanziamento, nonché la tipologia delle aziende e/o delle strutture che verrebbero utilizzate per lo svolgimento dei singoli moduli, stage o attività pratiche.

CAP. IV

AMMONTARE E MODALITÀ’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

1. Il cofinanziamento verrà ripartito secondo le seguenti modalità:

A - nel caso di interventi proposti dai soggetti di cui al Cap. III, cpv. 1, lett. A, nn. 2 e 3, resterà a carico degli stessi un importo pari al 25% del costo complessivo. Il restante 75% sarà a carico del F.S.E.;

B - nel caso di interventi di riqualificazione inseriti nell’obiettivo 1, nonché per le azioni dell’obiettivo 3, asse 1 (sub-assi 3 e 4), asse 2 (sub-assi 2 e 3) e dell’obiettivo 4, il cofinanziamento coprirà l’80% delle spese complessivamente sostenute (di cui 75% a carico del F.S.E. ed il 25% a carico del F.D.R. (20%) e del bilancio regionale (5%), mentre il restante 20% resta a carico dei privati.

C - nelle altre ipotesi, il 75% del costo del progetto sarà a carico del F.S.E., mentre il restante 25% sarà a carico del Fondo di rotazione del Ministero del lavoro (20%) e del bilancio regionale (5%).

1. Il contributo per gli aiuti all’occupazione verrà corrisposto nella misura che sarà stabilita annualmente per ciascuna settimana di occupazione e per non più di 52 settimane. In tal caso, non dovrà essere compilata la parte del formulario concernente il preventivo di spesa.

2. Il cofinanziamento a carico del F.S.E. verrà erogato nei seguenti modi: non appena determinata la data di inizio delle attività, l’organismo potrà chiedere l’erogazione della prima anticipazione che potrà essere effettuata nella misura del 50% della quota a carico del F.S.E., inviando contestualmente la scheda relativa al monitoraggio fisico; in itinere, potrà essere erogato un secondo anticipo a seguito di presentazione di una relazione sullo stato di attuazione (vedi  Cap.X) cui è allegato un certificato di esecuzione, a firma del legale rappresentante autenticata nei modi di legge, da cui risulti che, allo svolgimento del 40% delle attività, l’organismo ha già impegnato il primo acconto e speso almeno il 30% dello stesso con fatture quietanzate; ed infine, in conseguenza della verifica del rendiconto, potrà essere erogato il saldo del finanziamento.

3. Le domande concernenti la corresponsione sia delle anticipazioni che del saldo, redatte in duplice copia ed a firma del legale rappresentante autenticata ai sensi della legge n.15/1968, una per ogni progetto, dovranno contenere, oltre alle generalità complete dell’organismo e del legale rappresentante, la indicazione del codice fiscale e/o della partita I.V.A. dell’organismo, le coordinate bancarie presso cui dovranno essere accreditate le somme, il numero di posizione assegnato al progetto nonché il numero di codice assegnato all’ente nell’ipotesi in cui l’organismo sia già stato beneficiario di finanziamenti nell’ambito del F.S.E.

4. Le domande di prima anticipazione dovranno essere corredate dalla comunicazione della data di effettivo inizio delle attività corsuali, nonchè dal certificato di idoneità locali ed attrezzature rilasciato dall’Ispettorato provinciale del lavoro competente o dalla relazione circa l’idoneità dei locali e, ove presenti, dell’idoneità delle attrezzature, rilasciata da un professionista iscritto all’albo (resa ai sensi della L. 15/1968). La produzione della relazione circa l’idoneità attrezzature potrà essere differita al momento dell’inizio del modulo in cui ne è previsto l’utilizzo.

5. A tal proposito si specifica che l’erogazione delle somme potrà avvenire esclusivamente mediante accredito su un apposito conto corrente bancario dedicato (anche aperto appositamente per la gestione del F.S.E.), in modo tale che dall’estratto conto risultino i tempi e le modalità di pagamento (tranne che per gli enti pubblici).

6. E’ comunque possibile la gestione dei singoli progetti con c/c appositamente aperti per ogni singola attività corsuale. Sarà cura dell’organismo, in questo caso, trasferire eventualmente i relativi importi nei diversi c/c di gestione, a cui l’Amministrazione resterà estranea.

7. Resta fermo l’obbligo dell’organismo di rendere trasparente  ed accessibile la gestione economica di ogni attività formativa.

CAP. V

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEGLI INTERVENTI

1. Gli organismi interessati dovranno produrre, una per ogni progetto, anche a mezzo raccomandata, istanza redatta in bollo (secondo lo schema allegato), sottoscritta dal legale rappresentante con firma autenticata ai sensi della legge n.15/1968, in cui dovrà essere indicata l’intervento oggetto dell’iniziativa (max 50 caratteri).

2. I progetti dovranno essere redatti nel numero di due copie, utilizzando esclusivamente il formulario che potrà essere ritirato presso le sezioni circoscrizionali per l’impiego, nonché presso gli uffici dell’Assessorato - Agenzia regionale per l’impiego in Via Imperatore Federico, 70

3. Il formulario dovrà essere debitamente compilato in ogni sua parte, con sistemi di video scrittura e di dattiloscrittura, e contenere tutte le indicazioni ed informazioni richieste che verranno utilizzate per la valutazione dei progetti. 

4. Il formulario, le cui pagine dovranno essere numerate, dovrà essere firmato dal progettista e dal legale rappresentante, timbrato in ogni pagina e rilegato.

5. Le istanze di finanziamento dovranno essere prodotte entro il 30 giugno di ogni anno; per quelle spedite a mezzo raccomandata farà fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante, senza alcun onere a carico dell’Amministrazione regionale nell’ipotesi in cui non pervengano.
6. Le istanze concernenti gli aiuti all’occupazione potranno essere presentate entro il 31 ottobre dell’anno al quale è riferita l’istanza.

7. Le istanze dovranno essere indirizzate a: Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e della emigrazione - Direzione regionale della formazione professionale - Via Imperatore Federico, 52 - 90143 - PALERMO, indicando nella busta “F.S.E. 1997”.

8. Ad ogni progetto dovrà corrispondere un corso. E’ possibile che ad ogni progetto corrispondano più corsi, nell’ipotesi in cui almeno il 50% della teoria costituisca area comune (stesse materie, stessi docenti), oppure nel caso in cui si tratti di corsi di diversa tipologia dove per ciascuno di essi dovrà essere data apposita specificazione in termini di ore, numero allievi, ripartizione della spesa.

9. Tale limitazione non si applica negli interventi che prevedono solo orientamento, per i quali ad ogni progetto corrispondono ovviamente più interventi.

10. Ciascun organismo potrà avere finanziati non più di tre progetti per provincia (quattro per le province di Palermo, Catania e Messina) con un massimo di nove su tutto il territorio regionale.

11. Per quanto sopra ciascun organismo non potrà presentare più di nove progetti..

12. L’insieme dei progetti presentati dalle strutture provinciali, promanazioni di struttura regionale o nazionale, non potrà superare il limite numerico sopra previsto.

13. Ove venisse presentato più di un progetto, gli stessi dovranno essere numerati in ordine di priorità.

14. La limitazione relativa al numero di progetti da presentare e ammissibili a finanziamento, non si applica per gli interventi di cui al Cap. IV, cpv. 1, lett. B).

15. I progetti dovranno prevedere un numero minimo di allievi non inferiore a 15. In relazione a motivate esigenze aziendali, saranno ammessi a finanziamento progetti di riqualificazione o formazione in seno a C.F.L. rivolti ad un numero di soggetti pari almeno al 30% dell’organico aziendale nell’ambito della stessa categoria (operai, impiegati, quadri, dirigenti) e comunque non inferiore a 5 unità.

16. I corsi dovranno avere una durata non inferiore a 80 ore, se destinato a personale occupato e 100 ore, se diretti a soggetti disoccupati. La durata massima varia, a seconda dell’obiettivo, asse e sub-asse, da 300 ore ad 800 ore. Eventuali motivate modifiche delle ore ammesse a finanziamento dovranno essere preventivamente autorizzate, sempre che non venga modificato il costo medio ora/allievo approvato.

17. Il limite minimo di 80 ore, non si applica nelle ipotesi di formazione ricorrente per il personale dipendente dagli enti che prevedono nel contratto collettivo di lavoro interventi annuali di formazione e nella misura massima in esso prevista.

18. Per gli interventi di cui al Cap. IV, cpv. 1, lett. B), l’organismo dovrà dichiarare nell’istanza di impegnarsi a trasformare il C.F.L., per almeno il 60% degli avviati, in contratto di lavoro a tempo indeterminato, ovvero a confermare nel posto di lavoro il personale dipendente posto in formazione, formazione continua, riqualificazione o aggiornamento professionale.

19. L’adempimento di tale impegno, o le ragioni che ne hanno determinato l’inadempimento, dovranno essere dimostrate in sede di rendicontazione del progetto.

20. L’inadempimento senza giustificato motivo, costituirà causa di decadenza dal beneficio, con il conseguente onere di restituire le eventuali anticipazioni percepite maggiorate degli interessi decorrenti dalla data di accreditamento, e di inammissibilità a futuri analoghi finanziamenti da parte della scrivente Amministrazione.

21. Le proposte concernenti attività soggette a specifica tutela da parte dell’ordinamento giuridico, dovranno essere corredate dalla normativa di settore, con particolare riferimento alla natura ed ai requisiti dell’organismo attuatore ed alla tutela fisica degli allievi, ovvero alla dichiarazione, in seno alla domanda, che tale formazione non è sottoposta ad alcuna particolare regolamentazione, pena l’esclusione dal finanziamento, nel caso di mancata dichiarazione e l’assunzione della responsabilità nell’ipotesi in cui invece esista specifica normativa.

22. All’istanza dovrà essere allegata la seguente documentazione volta a dimostrazione del possesso dei requisiti di ammissione:

a) elenco delle istanze presentate con indicazione delle priorità;

b) due copie dell’atto costitutivo dell’organismo o documentazione equipollente, di cui una in copia autentica;

b) due copie dello statuto dell’organismo e le eventuali modifiche, di cui una in copia autentica;

c) due copie della delibera degli organi decisionali, di cui una in copia autentica, da cui risulti la nomina del legale rappresentante in carica;

d) due copie della delibera degli organi decisionali di cui una in copia autentica, esecutiva ai sensi di legge, di autorizzazione al legale rappresentante alla proposizione dell’istanza, secondo le previsioni delle norme che regolano il funzionamento dell’organismo, o documentazione attestante la legittimazione alla presentazione del progetto, qualora venga presentato da soggetto diverso dal legale rappresentante;

e) certificato, in originale o copia autentica, della competente C.C.I.A.A., di data non anteriore a tre mesi, dal quale si rilevi fra le “attività” la formazione professionale, nell’ipotesi di proposte formulate da imprese o loro consorzi per interventi non connessi ad esigenze aziendali;

f) dichiarazione sostitutiva di atto notorio da cui risulti l’esperienza nel settore della formazione professionale, anche nell’ipotesi in cui l’organismo non è iscritto alla C.C.I.A.A., e relativa documentazione (in originale o copia autenticata) attestante l’esperienza, rilasciata dall’ente pubblico che ha finanziato o cofinanziato l’attività o dal soggetto privato che ha commissionato l’attività, o dallo scrivente Assessorato nell’ipotesi di corsi liberi di cui si è richiesto il riconoscimento;

g) verbale di ispezione ordinaria, per le società cooperative, ai sensi dell’art.15 della legge 31 gennaio 1992, n.59;

h) eventuale documentazione concernente la disciplina specifica della qualifica proposta secondo le suddette prescrizioni;

i) per le azioni connesse a ristrutturazione, ammodernamento o riconversione aziendale, il programma da realizzare ritualmente approvato, nonché l’eventuale stato di attuazione dello stesso;

l) per interventi formativi relativi alla seconda annualità di C.F.L., copia della proposta formativa presentata il primo anno;

m) relazione del progettista, firmata in originale (autenticata ai sensi della L. n.15/1968) e controfirmata dal legale rappresentante dell’organismo proponente l’azione, circa la congruità e l’inerenza delle spese, delle attrezzature e dei relativi sussidi didattici individuati nel progetto stesso, pena la non ammissione della relativa spesa.

23. Nell’ipotesi in cui la documentazione di cui ai punti b), c) e d), in copia autentica, sia già in possesso dell’Ufficio, in quanto l’organismo ha già realizzato attività cofinanziate dal F.S.E., questa non dovrà essere allegata, e dovrà essere dichiarato nell’istanza che l’atto costitutivo, lo statuto e le eventuali modifiche, nonché la delibera di nomina del legale rappresentante in carica sono agli atti dell’Ufficio e che non sono subentrate ulteriori modifiche, indicando, altresì, il codice ente assegnato dal CED del Gruppo VI/F.S.E.

CAP. VI

CAUSE D’ESCLUSIONE

1. Tutta la documentazione prodotta, elencata nell’istanza di finanziamento, dovrà essere numerata progressivamente e, nell’ipotesi in cui siano state presentate più istanze di finanziamento, occorrerà indicare a quale istanza si trova allegata, pena l’inammissibilità della istanza priva di documentazione.

2. Ogni carenza di documentazione non potrà essere sanata e, quindi, l’istanza sarà considerato come non accoglibile.

3. Saranno inoltre cause d’esclusione, oltre la mancanza della documentazione richiesta, quelle derivanti dal contrasto con la normativa vigente, nonché con le disposizioni comunitarie:

· mancanza della istanza di finanziamento o presentazione di istanza con firma non autenticata nei modi di legge o sottoscritta da persona non legittimata;

· produzione dell’istanza fuori termine;

· mancanza della dichiarazione circa l’esistenza o meno della specifica normativa di settore;

· mancanza di un programma didattico dettagliato; 

· mancanza di individuazione nelle istanza dell’ oggetto dell’iniziativa (max 50 caratteri);

· produzione incompleta del formulario;

· produzione del formulario non dattiloscritto, timbrato, siglato dal redattore e dal legale rappresentante e rilegato;

· redazione del progetto in maniera difforme dal formulario;

· mancanza di indicazione del progettista;

· mancanza della dichiarazione di responsabilità nel formulario;

· mancanza di sede  nella regione;

· mancanza fra i fini istituzionali o fra gli scopi sociali della previsione di attività di formazione professionale;

· costituzione dell’organismo da meno di un anno dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle istanze di contributo;

· mancanza del rispetto del numero minimo di allievi previsto;

· mancanza di trasformazione in interventi precedenti di almeno il 60% dei C.F.L. in contratti a tempo indeterminato o, in caso di interventi di riqualificazione, di conferma del personale riqualificato;

· incoerenza dell’intervento formativo con la natura e le specificità dell’organismo;

· mancanza di indicazione di elementi di coerenza con il P.O.P. ed eventuali collegamenti con altre iniziative e, in particolare, con il FESR per gli interventi inseriti nell’obiettivo 1;

· incoerenza del percorso didattico con la qualifica professionale oggetto dell’iniziativa;

· inottemperanza dei limiti di ore richiesti per la durata dei progetti.

4. Saranno cause di dichiarazione di inaffidabilità degli organismi:

· avere dichiarato informazioni che si dovessero rivelare, anche successivamente allo svolgimento delle attività, non veritiere;

· avere rinunciato all’attività dopo averla avviata, a seguito di autorizzazione della scrivente Amministrazione, senza validi motivi che verranno comunque valutati dall’Amministrazione;

· essere incorsi, per motivi dipendenti da cattiva gestione, a revoca del finanziamento;

· essere incorsi in provvedimenti sanzionatori da parte dei servizi della Commissione o in altri provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

CAP. VII

COSTI - VOCI DI SPESA AMMISSIBILI

1.  Per la determinazione dei costi, gli organismi, nella redazione del progetto, si atterranno ai seguenti criteri.

A - SPESA ALLIEVI

A1 - Indennità e retribuzione

a - Allievi disoccupati o in cerca di prima occupazione: indennità oraria  nella misura di £.3.000 per ciascuna ora di effettiva frequenza. Sono esclusi da tale previsione gli studenti degli Istituti professionali di Stato.

b - Allievi occupati dipendenti, compresi i soci di cooperative di produzione e lavoro da essa dipendenti: retribuzione nella misura corrispondente alla quota oraria prevista dal C.C.N.L. applicato ed effettivamente corrisposta incrementata dal rateo TFR, ferie, mensilità aggiuntive e da quant’altro previsto dai contratti, escluse le maggiorazioni per spese per lavoro straordinario.

c - Lavoratori autonomi, soci di cooperative non dipendenti dalla cooperativa, liberi professionisti iscritti nei relativi albi professionali: non è ammessa alcuna retribuzione né indennità di frequenza.

A2 - Assicurazione

1. Costo del premio INAIL e dell’assicurazione “in itinere” (per tutta la durata delle attività).

A3 - Viaggi

1. Costo dei biglietti dei mezzi pubblici. Le spese per il trasporto sono ammissibili solo per l’uso dei mezzi pubblici; le spese per i mezzi privati, debitamente autorizzate dal coordinatore del corso, sono ammissibili esclusivamente nel caso in cui non è possibile il ricorso al mezzo pubblico (es. incompatibilità con gli orari delle lezioni) e comunque entro il limite di spesa previsto per l’uso di quest’ultimo.

A4 - Vitto

1. La semi-convittualità verrà limitata alle azioni che prevedono più di sei ore di lezioni giornaliere, per un ammontare che non potrà comunque superare le £.20.000 a pasto. Nel caso di personale dipendente, in luogo della predetta spesa potrà essere rimborsato quanto previsto dal contratto di lavoro applicato (indennità di mensa).

2. Nell’ipotesi di riduzione delle ore di lezione giornaliere, rispetto quelle previste in progetto, che dovrà comunque essere motivata ed autorizzata dall’Amministrazione, l’economia derivante dalla minore spesa relativa al vitto, non potrà essere utilizzata nell’ambito degli storni.

A5 - Pensione completa 

1. Per gli allievi residenti in comuni distanti oltre 40 km dal luogo ove si svolge l’attività formativa o non serviti da mezzi pubblici in orari che consentano la partecipazione alle lezioni, potrà essere ammessa a finanziamento una spesa non superiore a £.120.000 per allievo, per ciascuna giornata di effettiva partecipazione alle attività. L’incompatibilità degli orari dei mezzi pubblici deve essere accertata ed attestata dal coordinatore del progetto.

2. Attesa la oggettiva necessità, le convenzioni con strutture alberghiere potranno prevedere una quota per la conservazione della camera nei giorni di assenza degli allievi dalle attività per giustificato motivo. Tale importo non potrà tuttavia superare £.20.000 giornaliere. Per il personale dipendente, in luogo della predetta spesa e nei casi sopra previsti, potrà essere ammesso a finanziamento l’importo determinato a titolo di trasferta dal C.C.N.L.

3. Tali spese dovranno essere preventivate in ragione del 30% degli allievi previsti. Potranno essere eventualmente autorizzate deroghe a tale limite sulla base di richieste specifiche avanzate dopo l’avviamento degli allievi e che non comporteranno comunque un aumento del costo del progetto approvato.

B - SPESE DI FUNZIONAMENTO

B1 - Progettazione

1. Rientra in tale voce la progettazione esecutiva dell’intervento, intesa nel senso della definizione del percorso formativo, dei suoi contenuti, lo sviluppo del programma didattico, la individuazione della tipologia dei docenti, le metodologia didattica, la calendarizzazione di massima delle lezioni, la puntuale descrizione degli eventuali stage e quant’altro necessario per programmare l’intervento.

2. Il costo di tale prestazione non dovrà superare il limite di £.10.000.000

B2- Pubblicità 

1. Verrà rimborsato il costo reale fino ad un ammontare massimo pari a £.8.000.000.

B3- Selezione allievi

1. Sarà riconosciuta una spesa, qualora non venga effettuata la selezione, pari ad un minimo di £.2.000.000, maggiorata nell’ipotesi in cui venga svolta di £.100.000 per ogni partecipante alla selezione, fino ad un massimo di £.10.000.000.

B4- Formazione formatori

1. Rientra in tale voce l’intervento a favore dei formatori per porli in condizione di operare nel modo più efficace e concreto al fine di intregrare tutte le attività dell’intervento per il raggiungimento degli obiettivi, disponendo di un quadro globale che colleghi tutti gli elementi (contenuti specifici, metodologie, obiettivi generali, obiettivi specifici) in  una gestione consapevole che si trasferisca dall’èquipe di progettazione allo staff dei docenti.

2. Verrà riconosciuta la spesa relativa alla docenza, alle spese di viaggio, vitto e alloggio, nonchè alle spese di gestione, qualora venga prevista, per una durata massima che non potrà superare il 2% delle ore totali previste, e per un importo massimo per ogni ora di formazione pari a £.200.000.

B5 -Docenza

1. Nei casi in cui la docenza verrà affidata a soggetti non dipendenti dall’organismo attuatore, il costo di ciascuna ora di lezione non potrà superare l’importo indicato per ogni categoria di docenza:

· cat. A - Docenti universitari - Docenti di scuola media, laureati - Professionisti iscritti all’albo da almeno un anno, laureati - Imprenditori ed esperti di comprovata esperienza, laureati - Funzionari della P.A. e figure di supporto all’impresa (quadri aziendali, manager), laureati, Giornalisti professionisti iscritti all’albo ........................................................................£.120.000

· cat. B - Neo-laureati - Docenti di scuola media, diplomati - Professionisti iscritti a collegi da almeno 1 anno, diplomati - Esperti di comprovata esperienza, diplomati - Funzionari della P.A. e figure di supporto all’imprenditore, diplomati................................................................£.  85.000

· cat. C - Altri docenti quali esercitatori di pratica, operai specializzati, etc............£.  60.000

2. Tutti i suddetti importi sono da considerarsi importi massimi al lordo di qualsiasi onere previdenziale, assicurativo o tributario.

3. Per l’effettuazione dello stage, in luogo della spesa per la docenza, potrà essere ammessa a rimborso una somma da corrispondere al tutor d’impresa, purché specificamente autorizzata e che, comunque, non potrà superare i costi previsti per la docenza.

4. Per particolari esigenze didattiche potranno essere previsti interventi, seminari e testimonianze (da 1 a 6 ore per intervento e per un massimo di 18 ore) da parte di docenti in possesso di particolare documentata professionalità la cui remunerazione sarà determinata, su proposta dell’organismo, in sede di approvazione del progetto formativo.

5. Nell’ipotesi di variazione della categoria della docenza, le eventuali economie derivanti dalla minore spesa non potranno essere utilizzate nell’ambito degli storni.

6. Nei progetti proposti da istituti statali o pareggiati di istruzione di II grado, verrà riconosciuto il compenso orario previsto dal C.C.N.L. applicato.

B6 - Tutor 

1. Il tutor costituisce un supporto fondamentale nel processo di apprendimento e di maturazione di ciascun corsista: segue il corsista lungo il percorso formativo e si pone nei suoi confronti come referente educativo e progettuale; deve cercare di identificare e, per quanto possibile, rimuovere eventuali ostacoli e creare le condizioni ottimali perché possa attuarsi un buon processo di apprendimento. Partecipa alle riunioni; esercita un generale supporto ai docenti all’esplicitazione degli obiettivi ed all’individuazione di possibili strategie di intervento; assicura una presenza continuativa in aula esercitando una sistematica attività di osservazione; elabora e gestisce personalmente strumenti appropriati per la valutazione complessiva delle tematiche del corso (stato motivazionale, grado di coinvolgimento,....) anche con l’ausilio di strumenti informatici.

2. Per il tutor verrà rimborsato quanto previsto dal contratto di lavoro che regolamenta il rapporto di lavoro subordinato instaurato anche a tempo determinato e/o part-time.

B7 - Tutor d’impresa

1. Il costo di tale figura dovrà essere equiparata ai costi della docenza.

B8 - Coordinatore

1. Il coordinatore svolge un tipo di coordinamento organizzativo-didattico e del processo di apprendimento. A fronte di una conoscenza approfondita delle metodologie e della programmazione didattica, oltreché della progettazione formativa, è responsabile dell’attuazione del progetto curando in quest’ambito anche l’individuazione dettagliata dei singoli interventi e del relativo calendario; collabora in forma stretta con il progettista ed affianca i docenti coinvolti direttamente in aula, verificando periodicamente i risultati dell’intervento.

2. L’importo di tale voce di spesa non potrà superare il limite complessivo di £. 30.000 per ciascuna ora/progetto.

3. Nell’ipotesi in cui venga conferito l’incarico di coordinare più corsi (massimo tre) che si svolgono nella stessa sede, l’importo complessivo verrà ridotto del 20% se allo stesso soggetto viene affidato il coordinamento di due corsi, del 30% nell’ipotesi di affidamento di tre corsi.

B9 - Assistente di laboratorio

1. Per l’assistente di laboratorio, nell’ipotesi in cui non venga instaurato un rapporto di lavoro subordinato, potrà essere rimborsata una spesa che non superi £.23.000 per ora/aula.

B10 - Segreteria didattica

1. Verrà rimborsato quanto previsto dal contratto di lavoro che regolamenta il rapporto di lavoro subordinato instaurato anche a tempo determinato e/o part-time.

B11 - Segreteria amministrativa

1. Verrà rimborsato quanto previsto dal contratto di lavoro che regolamenta il rapporto di lavoro subordinato nell’ipotesi di personale dipendente, altrimenti potrà essere rimborsata una spesa che non superi £.25.000 per ora/progetto.

2. Nel caso di più servizi amministrativi resi, dallo stesso soggetto al medesimo organismo, l’ammontare complessivo sarà ridotto del 10%.

B12 -  Viaggi  - Vitto - Alloggio personale docente e amministrativo

1. Tali spese saranno rimborsate esclusivamente per il personale docente proveniente da località site oltre 40 km dalla sede corsuale, nonché per il personale amministrativo per esigenze connesse allo svolgimento dell’attività, anche entro il territorio della provincia, con esclusione delle spese sostenute per raggiungere dalla propria abitazione la sede dell’attività e viceversa.

2. La spesa per i viaggi verrà commisurata al costo dei biglietti dei mezzi pubblici utilizzati ovvero, nel caso di uso del mezzo proprio autorizzato dal legale rappresentante dell’ente (nell’ambito del territorio regionale), nella misura corrispondente ad 1/5 del costo di un litro di benzina super per ciascun chilometro percorso.

3. Non è ammessa la spesa per noleggio taxi e simili.

4. Le spese di vitto e alloggio saranno determinate con le modalità descritte nella voce A “spesa per allievi”; per l’alloggio verranno riconosciute le spese relative all’utilizzo di strutture ricettive non superiori alla 2^ categoria.

B13 - Commissione esami

1. Verrà ammessa a finanziamento una spesa per indennità pari a £. 250.000 al giorno per ciascun componente con un massimo di tre e per non più di due giorni di attività.

2. In tale voce verranno, altresì, imputate le spese di viaggio e soggiorno dei predetti componenti, nella misura sopra esposta eccettuate le spese di viaggio e di trasferta sostenute dal funzionario regionale incarico di presiedere la commissione d’esame.

C - SPESE GENERALI

C1 - Attrezzature

1. Le spese per le attrezzature verranno rimborsate in termini di costi reali, secondo l’analitica descrizione dei beni.

2. La spesa potrà essere riferita all’affitto sulla base della relazione del progettista, firmata in originale e controfirmata dal legale rappresentante dell’organismo proponente l’azione, circa la congruità e l’inerenza delle attrezzature e dei relativi sussidi didattici individuati nel progetto stesso, nonchè sulla congruità del costo di essi, pena la non ammissione della relativa spesa, sempreché il legale rappresentante dichiari sotto la propria responsabilità, in seno all’istanza di finanziamento, che l’organismo non ha la proprietà o la disponibilità di analoghe attrezzature idonee all’espletamento dell’attività corsuale.

3. Si fa presente che nel contratto di affitto dovrà essere espressamente esclusa la facoltà di riscatto delle attrezzature da parte dell’organismo o di terzi.

4. E’ altresì ammessa la spesa, per i mesi di utilizzo, riferita al leasing (contratto a termini di legge) esclusi il riscatto e gli oneri amministrativi, bancari e fiscali ad esso legati. 

5. Nel caso di beni di proprietà, potrà essere ammessa a finanziamento una spesa corrispondente all’ammortamento secondo la normativa fiscale in vigore al momento della presentazione del progetto, riferita alle ore di effettivo utilizzo dell’attrezzatura.

6. Nel caso l’ammortamento dovesse essere esaurito secondo i principi della normativa civilistica, potrà essere riconosciuto un importo pari all’equivalente dell’ammortamento del valore del bene all’atto dell’acquisto, calcolato sempre riferito alle ore di effettivo utilizzo, comprensivo della manutenzione e dell’assistenza.

7. In analogia alla vigente legislazione fiscale, verrà inoltre ammessa a rimborso la spesa necessaria per l’acquisto di attrezzature per finalità didattiche analiticamente individuate nel progetto con periodo di ammortamento inferiore a 12 mesi e di costo non superiore al milione di lire.

8. Le spese per l’ammortamento delle attrezzature di proprietà potranno essere ammesse a rimborso purché l’organismo dichiari, sotto la propria responsabilità, che le stesse non sono state acquistate con contributi, comunque denominati, erogati da enti pubblici.

9. La spesa per attrezzature non verrà ammessa a rimborso nel caso di progetti di riqualificazione aziendale, formazione continua, qualificazione volta all’assunzione presso l’azienda mediante C.F.L. o nelle azioni di formazione rivolte ad apprendisti ancorché eseguite da organismi senza fini di lucro.

C2 - Servizi e materiali in dotazione collettiva

1. Costo reale dei beni e servizi la cui tipologia sia stata analiticamente descritta nella proposta formativa.

2. Per il software, nell’ipotesi dell’acquisto, verrà riconosciuta la quota di ammortamento; nell’ipotesi di leasing verranno riconosciuti canoni relativi al periodo di utilizzo; nel caso di acquisto con espresso riferimento ad attività di F.S.E., che dovrà risultare quindi nella fattura di acquisto e nelle relative licenze d’uso, sarà riconosciuto il costo di acquisto per intero. In quest’ultima ipotesi il software non potrà essere utilizzato per altre attività, anche a carattere privatistico, mentre potrà essere utilizzato per attività formative F.S.E. negli anni successivi a costo zero (ad eccezione del costo relativo agli aggiornamenti dello stesso).

3. Anche in questo caso il legale rappresentante  dovrà dichiarare nell’istanza di contributo che l’organismo non è in possesso di beni o materiali di cui si richiede il finanziamento.

C3 - Materiale in dotazione individuale 

1. Costo reale dei beni e servizi la cui tipologia sia stata analiticamente descritta nella proposta formativa.

C4 - Materiale di consumo e materie prime per esercitazioni didattiche

1. Costo reale dei beni e servizi la cui tipologia sia stata analiticamente descritta nella proposta formativa.

C5 - Spese generali

1. Tale voce si riferisce a tutte le spese non esattamente quantificabili e specificamente imputabili alla singola attività corsuale.

2. Essa verrà riconosciuta nella misura massima di £.30.000 per ciascuna ora/progetto esclusivamente sulla scorta della dichiarazione di responsabilità, da presentare alla rendicontazione, a firma del legale rappresentante dell’organismo autenticata nei modi di legge, indicante:

·  che l’elenco analitico delle spese effettuate a fronte delle quali si richiede il rimborso è stato predisposto secondo il modello previsto nel software per la rendicontazione;

·  che per le stesse voci di spesa non viene presentata altra richiesta di rimborso;

·  che tali spese sono congrue ed inerenti il progetto;

·  che le stesse spese non verranno messe in detrazione nelle dichiarazioni fiscali e tributarie

3. Nel caso di svolgimento da parte dello stesso organismo di più corsi nella stessa sede l’importo complessivo di tale voce verrà ridotto del 20%.

4. Questa voce ha carattere residuale ed in essa sono comprese, se pure forfettariamente, tutte le spese finanziabili non previste fra le altre voci, quali: affitto locali, manutenzione e pulizia locali, predisposizione e manutenzione impianti, energia elettrica, spese postali e telefoniche, cancelleria per la segreteria, assicurazioni, perizie tecniche, personale ausiliario.

5. Pur essendo ammessa a rimborso forfettario ogni singola voce di spesa deve essere supportata da giustificativi di spesa anche se non riferiti allo specifico progetto.

6. Relativamente ai progetti concernenti le azioni di cui al Cap. IV, cpv. 1, lett. B), tale spesa potrà essere ammessa nella misura massima di £.15.000 per ciascuna ora/progetto.

D - STAGE, VIAGGI D’ISTRUZIONE

1. In questa voce vanno comprese le spese necessarie per l’esecuzione degli stage o visite didattiche riferite tanto agli allievi che al tutor ed al docente, qualora sia previsto il suo intervento.

2. Per i viaggi verrà rimborsato il costo reale dei biglietti dei mezzi pubblici o del servizio pullman.

3. Per il vitto verrà rimborsato il costo reale del servizio.

4. Per l’alloggio verranno ammesse a rimborso le spese relative all’utilizzo di strutture ricettive non superiori alla 2^ categoria.

AIUTI ALL’ASSUNZIONE

1. Tale intervento non è cumulabile, nello stesso lasso temporale, con i benefici previsti dalla normativa sui C.F.L., al fine di conservare il carattere incentivante in merito alla trasformazione del C.F.L in contratti a tempo indeterminato. E’ però possibile finanziare l’aiuto all’occupazione in seguito ad un C.F.L., contribuendo con un importo pari a £.200.000 a settimana per un periodo massimo di 52 settimane.

CAP. VIII

COSTI - PRESCRIZIONI GENERALI

1. Le singole voci di spesa esposte in progetto dovranno essere al lordo di ogni onere previdenziale, assicurativo, fiscale e tributario, indetraibili ai sensi della normativa fiscale vigente .

2. Non sono ammissibili, per espressa disposizione dei servizi della Commissione:

·  le spese bancarie, interessate di prestiti e di conto corrente ed altre spese finanziarie;

·  indennità extracontrattuali concesse al personale

·  costo totale di acquisto di attrezzature e costruzioni ammortizzabili

3. Nel caso in cui i docenti,  il coordinatore, il tutor, il segretario didattico, il segretario amministrativo, l’assistente di laboratorio, siano personale già dipendente, dovrà essere loro riconosciuto il costo pari alla quota oraria prevista dal C.C.N.L. applicato ed effettivamente corrisposta, secondo le modalità previste nel Cap. VI, cpv. 1, lett. A1, punto b).

4. Nel caso in cui l’organismo non applichi alcun C.C.N.L., dovrà farsi riferimento a quello degli operatori della Formazione Professionale.

5. Nel caso di personale dipendente, inoltre, al fine di consentire l’espletamento degli adempimenti connessi alla preparazione delle attività (selezione, calendarizzazione) ed alla predisposizione degli atti conclusivi (esami finali, rendicontazione), potrà essere ammessa a finanziamento la spesa concernente i 30 (trenta) giorni antecedenti ed i 30 (trenta) giorni successivi allo svolgimento delle attività, per l’addetto alla segreteria didattica ed il tutor. Per l’addetto all’amministrazione sarà riconosciuta la spesa concernente i 30 (trenta) giorni successivi.

6. Ove la durata dell’attività giornaliera dovesse essere inferiore all’orario giornaliero previsto nel C.C.N.L. applicato, i contratti concernenti le prestazioni di lavoro subordinato potranno essere riconosciuti nella misura corrispondente (part-time).

7. Nel caso di progetti proposti da Centri di Formazione Professionale ordinariamente finanziati dalla Regione ai sensi della legge regionale n. 24/1976, dovrà essere preliminarmente impiegato il personale (docente e amministrativo), dipendente del centro, a tempo pieno e indeterminato e non utilizzato interamente, secondo i parametri fissati dal C.C.N.L. applicato, naturalmente entro i limiti della corrispondenza della qualifica e/o della specificità della materia insegnata.

8. Sono ammessi storni di fondi di cui è necessario dare comunicazione all’Amministrazione, purché  non vengano superati il costo totale ammesso a finanziamento e i limiti massimi delle voci di spesa per le quali sono previsti.

9. Fermo restando i costi sovraesposti che sono da considerarsi costi massimi ammissibili, si espongono qui di seguito i parametri di costo ora/allievo stabiliti per ciascun obiettivo contenuti nel P.O. approvato dalla Commissione che dovranno risultare alla rendicontazione quale media degli assi di intervento:


1997
         1998
                  1999

Ob. 1
            16,54 ecu                 17,20 ecu            17,80 ecu 

Ob. 3             12,00 ecu                  12,00 ecu            12,00 ecu        
ecu = £.2016

Ob. 4             16,54 ecu                  17,20 ecu            17,80 ecu                        cambio aprile ‘96

1. Pertanto, in ogni caso il parametro ora/corso/allievo non potrà superare le sopra elencate soglie massime (lorde).

2. Costi superiori andranno specificamente motivati in sede di presentazione del progetto.

3. Negli interventi di cui al Cap. IV, cpv. 1, lett. B), il costo unitario è al netto del reddito degli allievi occupati.

CAP. IX

SELEZIONE E VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

1. Per la selezione dei progetti si procederà, preliminarmente, a verificare l’ammissibilità formale del soggetto proponente l’azione, nonché la regolarità e la completezza della documentazione.

2. In secondo luogo, accertata l’ammissibilità formale, si eseguirà l’istruttoria dei progetti verificando l’ammissibilità progettuale degli stessi.

3. Verrà quindi effettuata una valutazione dei progetti organizzata secondo criteri e     sotto-criteri di indagine nelle seguenti aree: qualità della progettazione, capacità tecnico-organizzativa, esperienza dell’organismo nell’ambito della formazione professionale. La valutazione dei pesi sarà espressa in centesimi.

4. Si terrà conto, inoltre, di eventuali accordi con le parti sociali coerentemente mirati all’intervento proposto.

CAP X

VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DELL’INTERVENTO

Valutazione in itinere

1. L’emissione del mandato relativo al secondo anticipo è subordinata alla presentazione, allo svolgimento del 50% delle attività, di una relazione sulla valutazione pedagogico-didattica che riporti i risultati dell’apprendimento e del processo didattico conseguiti al momento della verifica, da ogni corsista.

2. Scopo della valutazione è quello di osservare ed analizzare l’efficacia dell’apprendimento in termini di conoscenza, abilità/capacità e atteggiamento.

3. Per l’acquisizione di giudizi, opinioni, valutazioni in merito all’apprendimento conseguito dai soggetti con la partecipazione al corso, potranno essere utilizzati  tipici metodi e strumenti di rilevazione e di indagine.

Valutazione ex post

1. In sede di svolgimento di esami dovrà essere presentata al Presidente della Commissione una relazione orientata alla verifica dell’efficacia e dell’efficenza delle azioni formative. Nell’ipotesi in cui non siano previsti gli esami tale relazione dovrà essere prodotta unitamente alla richiesta di saldo.

2. Scopo della valutazione è verificare le reazioni dei partecipanti rispetto all’attività svolta (docenti, organismo, metodologie, contenuti) e l’apprendimento finale (conoscenze tecniche, capacità che sono state apprese dai partecipanti).

3. La valutazione dei risultati va effettuata sulla base di opinioni, impressioni, giudizi, valutazione dei docenti e degli allievi in merito all’esperienza condotta nel corso, attraverso l’utilizzo di metodi e strumenti tipici di indagine e di rilevazione.

Monitoraggio fisico

1. Unitamente alla richiesta di prima anticipazione dovrà essere presentata, debitamente compilata in ogni sua parte, a firma del coordinatore dell’intervento, la scheda relativa al monitoraggio fisico.

2. Analoga scheda dovrà essere presentata unitamente alla richiesta di saldo.



CAP. XI 

PROCEDURE

1. L’inizio dell’attività corsuale è subordinato ad apposita autorizzazione che dovrà essere richiesta non oltre due mesi dal ricevimento della notifica di ammissione al finanziamento, pena la revoca automatica dal finanziamento stesso.

2. La richiesta di autorizzazione da formulare alla scrivente Amministrazione, a firma del legale rappresentante o soggetto legittimato, dovrà recare, oltre le indicazioni di rito, il numero del progetto, il codice ente - se assegnato - l’ubicazione della sede di svolgimento, la data presunta di inizio attività corsuale che dovrà essere individuata in modo che la stessa possa essere conclusa entro e non oltre il termine stabilito nella comunicazione di ammissione a finanziamento.

3. Nelle more della concessione dell’autorizzazione gli organismi in questione dovranno espletare tutte le attività propedeutiche quali la pubblicità dei corsi e la selezione degli allievi che dovrà essere effettuata nelle ipotesi in cui le domande di ammissione all’attività formativa superi il numero degli allievi previsti in progetto.

4. Gli U.P.L.M.O. (anche tramite le sezioni circoscrizionali per l’impiego) provvederanno alla vidimazione dei registri sulla base dell’esibizione della nota dello scrivente Assessorato con cui viene comunicata l’ammissione a finanziamento.

5. Alla richiesta di autorizzazione dovrà essere allegata la seguente documentazione di data non anteriore a tre mesi:

· certificato dei carichi penali pendenti della Procura e della Pretura riferito agli amministratori dell’organismo;

· per le imprese, certificato attestante la vigenza e/o, nel caso di ditta individuale o società di persone, la solvenza dello stessa;

· per le società cooperative, certificato di iscrizione al registro prefettizio;

· nel caso di C.F.L. copia del relativo progetto approvato o dell’accordo applicato;

· copia del certificato di idoneità dei locali e delle attrezzature (se si utilizzano le stesse per le quali è già stato rilasciato) di data non anteriore a tre anni. In sostituzione del suddetto certificato, e nelle more dell’acquisizione dello stesso da parte dell’Ispettorato provinciale del lavoro, dichiarazione resa da un professionista iscritto all’albo attestante che i locali e (ove presenti) le attrezzature analiticamente elencate sono conformi a quelli descritti nel progetto e idonei all’uso cui sono destinati.

6. La predetta attestazione dovrà contenere l’esplicita dichiarazione che le attrezzature didattiche utilizzate sono conformi alle normative europee ISO 9241, CEI e nazionali D.L.626/1994, e successive modifiche ed integrazioni.

7. Esaminata la predetta documentazione la scrivente Amministrazione provvederà ad autorizzare l’avvio dell’attività possibilmente entro la data proposta dandone notizia all’organismo, all’U.P.L.M.O. ed all’Ispettorato del lavoro competenti per territorio.

8. Non appena in possesso dell’autorizzazione ed esaurite le operazioni di selezione degli allievi, gli organismi dovranno trasmettere all’U.P.L.M.O. competente per territorio l’elenco degli ammissibili completo delle generalità e firmato da questi per accettazione, nonché alla sezione circoscrizionale per l’impiego competente, i tesserini mod. C1 (tranne che nelle ipotesi di attività di orientamento) relativi anche agli eventuali uditori in numero comunque non superiore al 20% degli allievi effettivi.

9. Nel caso di formazione destinata a personale dipendente o da assumere  (riqualificazione o C.F.L.) dovrà essere trasmessa  la fotocopia del libro matricola e inoltre, nel caso di C.F.L., nullaosta di avviamento e copia del progetto approvato o dell’accordo applicato.

10. Gli Uffici Provinciali del lavoro avranno cura di accertare il rispetto degli impegni assunti dall’organismo in occasione di precedenti C.F.L.

11. Dovranno, inoltre, essere trasmessi, per la vidimazione, i registri didattici relativi a ciascun corso unitamente a:

· calendario delle singole azioni formative con l’indicazione dei tempi e dei luoghi di svolgimento, nonché del nominativo del docente che effettuerà la lezione;

· elenco dei docenti, con a fianco segnata la materia di insegnamento, completo di generalità e codice fiscale (o partita I.V.A.), e corredato dei curriculum;

· elenco degli allievi ammessi a partecipare, completo di generalità e codice fiscale, firmato dagli stessi;

· nel caso di interventi destinati a soggetti portatori di handicap, certificazione attestante il grado di handicap, nonché certificato medico attestante che il soggetto non è di pregiudizio agli altri allievi;

· indicazione del legale rappresentante dell’organismo, del coordinatore  e del tutor completa di generalità e codice fiscale.

· nel caso di C.F.L., dichiarazione di impegno a trasformare il C.F.L. per almeno il 60% degli avviati in contratto a tempo indeterminato ovvero a confermare nel posto di lavoro il personale posto in riqualificazione, aggiornamento o riconversione;

· copia del regolamento firmato per presa visione dai partecipanti alla selezione.

12. L’U.P.L.M.O. competente (anche tramite la sezione circoscrizionale per l’impiego di pertinenza territoriale), ricevuta la documentazione, ed accertata la regolarità delle operazioni effettuate, provvederà ad autorizzare l’avviamento degli allievi all’attività dandone comunicazione all’organismo, alla scrivente Amministrazione centrale, nonché all’Ispettorato provinciale competente, rispettando, ove possibile, la data prevista.

13. In caso di riscontro negativo sarà ugualmente data motivata comunicazione all’organismo e, per conoscenza, ai predetti uffici, assegnando nel contempo un termine per adeguare, ove possibile, la documentazione.

14. Decorso infruttuosamente tale termine, nel perdurare dell’impedimento, lo stesso proporrà a questa Amministrazione la revoca del provvedimento di ammissione.

15. In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 5, comma 3 della l.r. 10/1991, detta autorizzazione recherà il nominativo del funzionario responsabile del fascicolo.

16. L’organismo attuatore, non appena iniziata l’attività d’aula, avrà cura di comunicare tempestivamente a tutti gli uffici sopra citati (Assessorato, U.P.L.M.O., sezione circoscrizionale per l’impiego, Ispettorato provinciale) la data di effettivo inizio e la sede o le sedi dell’attività.

17. Gli organismi attuatori, per tutto quanto riguarda le variazioni del calendario delle lezioni o dei docenti, le sospensioni delle lezioni, le eventuali dimissioni degli allievi e quant’altro riferito allo svolgimento delle lezioni manterranno i contatti con l’Ispettorato provinciale del lavoro, l’U.P.L.M.O. e la sezione circoscrizionale per l’impiego competenti per territorio, ognuno per la parte di rispettiva competenza.

18. Gli organismi si dovranno astenere tassativamente dall’effettuare comunicazioni alla scrivente Amministrazione, tranne nei casi espressamente previsti.

19. Eventuali richieste di parere dovranno essere inoltrate a questo Assessorato tramite il competente U.P.L.M.O., il quale potrà esporre le proprie osservazioni.

20. A conclusione dell’attività l’organismo ne darà comunicazione all’Assessorato, all’Ispettorato provinciale, all’U.P.L.M.O. nonché alla sezione circoscrizionale per l’impiego competenti.

21. I registri didattici dovranno contenere una dichiarazione a firma del coordinatore, attestante che le notizie ivi contenute sono veritiere.

22. Per motivate esigenze aziendali, nelle more dell’ammissione a finanziamento, per gli interventi di cui al Cap. IV, cpv.1, lett. B), si potrà richiedere l’autorizzazione all’avvio attività a firma del legale rappresentante o soggetto legittimato, assumendosi la piena responsabilità nel caso di mancato inserimento del progetto nel piano di finanziamento.

23. Analoga autorizzazione può essere concessa nelle ipotesi di attività di orientamento professionale.

CAP. XII

ATTIVITÀ’ DI VIGILANZA E CONTROLLO

1. L’Ispettorato provinciale del lavoro è competente alla vigilanza sulle attività formative.

2. Contestualmente all’avvio delle attività corsuali, gli organismi trasmetteranno all’Ispettorato la comunicazione, a firma del legale rappresentante autenticata a norma della legge n.15/1968, concernente la effettiva data di inizio delle attività e la sede (o le sedi) della stessa.

3. In uno alla suddetta comunicazione dovrà essere inoltre trasmessa analoga documentazione già inviata all’U.P.L.M.O. e alla sezione circoscrizionale per l’impiego, nonché elenco della documentazione di cui all’allegato.

4. L’Ispettorato, non appena in possesso della documentazione, provvederà ad effettuare almeno una ispezione per accertare l’idoneità dei locali e delle attrezzature, anche in presenza della dichiarazione resa dal tecnico su incarico dell’organismo.

5. In particolare, l’Ispettorato provvederà ad accertare che i locali siano idonei all’uso cui sono destinati, secondo la normativa vigente, e le attrezzature conformi a quelle previste in progetto o sue eventuali modifiche autorizzate dall’Assessorato ed anch’esse idonee all’uso.

6. Dell’esito degli accertamenti effettuati, l’Ispettorato ne certificherà i risultati provvedendo a trasmettere il consueto certificato di idoneità sia alla scrivente Amministrazione che all’U.P.L.M.O. che alla sezione circoscrizionale per l’impiego competenti.

7. Tale certificato, perdurando le stesse condizioni, avrà validità per i successivi tre anni.

8. In itinere, l’Ispettorato provinciale del lavoro competente per territorio, effettuerà una azione di monitoraggio sullo svolgimento delle attività formative (verifica didattica e amministrativo-gestionale).

9. Le relazioni ispettive dovranno essere trasmesse alla scrivente Amministrazione e notificate all’ente gestore.

10. Nel caso in cui, in sede di ispezione, dovessero riscontrarsi irregolarità la cui gravità potrebbe comportare la revoca del finanziamento o violazione di norme di legge, queste dovranno essere rese note a questo Assessorato a mezzo fonogramma (o a mezzo fax)) con una succinta descrizione delle irregolarità al quale dovrà fare immediatamente seguito l’invio del relativo verbale.

11. Nel verbale  dovrà farsi constatare che ogni rilievo sui fatti contestati e motivato è stato comunicato al responsabile dell’iniziativa.

12. Eventuali controdeduzioni ai rilievi mossi possono essere manifestati all’atto dell’ispezione ed inseriti nel verbale o essere prodotti, entro cinque giorni successivi alla data di notifica del verbale, a questa Amministrazione per il tramite dell’ufficio che ha effettuato il controllo.

13. Nell’ipotesi di idoneità negativa dei locali la scrivente Amministrazione potrà sospendere l’attività corsuale fino a quando non si provvederà ad adempiere alle richieste dell’Ispettorato.

CAP. XIII

PUBBLICITÀ’ DELLE ATTIVITÀ’

1. Le attività dovranno essere pubblicizzate mediante avviso da pubblicare su un giornale,  o con manifesti murali, o con annunci o con spot televisivi o radiofonici, in misura tale da garantire la massima diffusione dell’iniziativa, nel bacino territoriale d’utenza cui si rivolge il progetto.

2. Gli avvisi dovranno contenere:

· denominazione e sede dell’organismo titolare dell’azione;

· indicazione che trattasi di attività cofinanziata dall’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione, dal Fondo Sociale Europeo e dal Ministero del lavoro;

· emblema europeo;

· natura dell’intervento;

· eventuale qualifica da conseguire;

· durata dell’attività espressa in ore;

· requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione;

· modalità di svolgimento della selezione;

· Comune di svolgimento della selezione;

· indennità o eventuali rimborsi spettanti.

3. I bandi dovranno, altresì, contenere la sede presso cui si può prendere visione del regolamento del corso e ove dovranno essere presentate le domande, nonché il termine ultimo per la presentazione delle stesse.

4. In analogia alle vigenti disposizioni, la documentazione concernente il possesso dei requisiti richiesti può essere sostituita da apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio che gli aspiranti partecipanti dovranno produrre unitamente alla domanda di partecipazione.

5. La predetta documentazione, riferita alla data della domanda ed in carta libera, dovrà essere prodotta dagli ammessi a frequentare, prima della richiesta di avviamento ai corsi e, a tal fine, allegata alla stessa, affinché gli enti possano accertare lo stato di disoccupazione, la residenza, eventuale grado di handicap, età, titolo di studio, e quant’altro costituisca requisito per la specificità dell’intervento.

CAP. XIV

SELEZIONE DEGLI ALLIEVI

1. Scaduto il termine per la presentazione delle domande di partecipazione, ove il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti richiesti fosse pari o inferiore al numero degli allievi previsti o nel caso di personale dipendente dall’organismo, non si darà luogo a selezione e tutti gli aspiranti dovranno essere avviati alle attività.

2. Si rammenta, tuttavia, che non possono essere attivati interventi per un numero di allievi inferiore al minimo previsto dal Cap.V, cpv.14, a meno che non venga dimostrata l’efficacia dell’azione e purché venga rispettato il costo ora/corso/allievo. In tale ultima ipotesi, che dovrà essere previamente  autorizzata dall’Amministrazione, l’importo del finanziamento verrà proporzionalmente ridotto. 

3. Qualora il numero degli aspiranti sia superiore, l’ente provvederà direttamente e sotto la propria responsabilità alla selezione secondo le previsioni del progetto.

4. Delle operazioni di selezione dovrà essere redatto apposito verbale firmato da tutti i componenti della commissione di selezione.

5. I risultati delle selezioni dovranno essere comunicati agli allievi almeno dieci giorni prima della richiesta di avviamento all’U.P.L.M.O. o alla sezione circoscrizionale per l’impiego competenti per territorio.

6. Entro lo stesso termine gli allievi potranno proporre motivato ricorso al medesimo U.P.L.M.O., il quale adotterà la decisione definitiva.

7. A tal fine, dalle comunicazioni dovrà risultare il termine entro il quale può essere proposto ricorso, nonché l’U.P.L.M.O. competente della decisione.

8. Nel caso di disponibilità di posti derivanti da rinunce o espulsione degli avviati, saranno ammessi gli aspiranti che hanno titolo a subentrare secondo l’ordine della  graduatoria (sempreché il numero delle ore di lezione già effettuate non superino il 20% del monte ore complessivo); negli altri casi, l’organismo potrà ammettere chiunque ne faccia domanda secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande.

CAP. XV

DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ’

Tempi e luoghi di svolgimento

1. Per quanto attiene le modalità di svolgimento delle azioni va segnalato che le stesse dovranno avere inizio entro la data di autorizzazione in riferimento e proseguire senza soluzione di continuità, tranne che per le azioni di formazione continua. Eventuali deroghe tale disposizione, se non approvate in progetto (es. formazione continua), possono essere autorizzate sulla scorta di apposita richiesta adeguatamente  motivata. Le attività, inoltre, dovranno essere svolte per non più di otto ore giornaliere e 40 ore settimanali.

2. Dovrà, inoltre, essere prevista una pausa estiva.

3. Se il numero degli allievi, per effetto di dimissioni o espulsioni, dovesse scendere al di sotto del 50% degli avviati, l’organismo dovrà sospendere l’attività e lo comunicherà a questa Amministrazione che deciderà sulla prosecuzione dell’azione in considerazione della congruità dei risultati attesi in rapporto al sacrificio finanziario che ancora dovrà essere sostenuto.

4. Le attività corsuali dovranno generalmente svolgersi entro il territorio della Regione.

5. L’utilizzo di strutture alberghiere, come sedi di svolgimento di attività d’aula non è ammesso, tranne nei casi specificamente autorizzati.

6. Gli stage dovranno avere svolgimento così come descritto nel progetto approvato. Eventuali modifiche potranno essere autorizzate dalla scrivente Amministrazione solo se debitamente motivate.

7. Gli organismi avranno cura di comunicare per tempo all’Ispettorato provinciale del lavoro  la sede ed il periodo di svolgimento degli stage per consentire allo stesso di richiedere, agli uffici periferici nel cui territorio verranno realizzate le attività, la consueta collaborazione concernente la vigilanza sulle azioni.

8. L’assicurazione degli allievi dovrà includere il rischio “in itinere”.

9. L’indennità è strettamente connessa allo svolgimento delle attività, pertanto non saranno indennizzati eventuali assenze (anche motivate), il tempo di percorrenza per raggiungere la sede degli stage, le ore destinate agli esami finali.

Assenze 

1. Gli enti gestori avranno cura di vigilare affinché i partecipanti non superino le ore di assenza consentite e cioè, il 30% delle ore complessivamente approvate e comunque non più di dieci giorni consecutivi senza giustificato motivo.

2. In tal caso e, comunque, in tutti i casi in cui con certezza non potrà essere frequentato almeno il 70% delle ore previste nel progetto, gli enti dovranno tempestivamente provvedere all’esclusione del soggetto relativamente al quale non saranno riconosciute le spese sostenute successivamente a tale data, tranne che questi non accetti di concludere senza oneri per l’Amministrazione le attività, fermo restando l’inammissibilità agli esami finali, salvo casi eccezionali che verranno valutati singolarmente dall’Amministrazione.

3. Evidentemente tale disposizione non dovrà essere applicata nel caso di riqualificazione, formazione continua e formazione in seno a C.F.L.

Registri didattici

1. I registri devono prevedere oltre la firma di entrata e di uscita degli allievi che è obbligatoria, gli argomenti trattati e le esercitazioni effettuate firmate dal relativo docente, con l’indicazione delle ore corrispondenti; se è previsto il rientro pomeridiano, le firme dovranno essere quattro.

2. In calce alla pagina dovrà essere apposta, per ciascuna giornata, la firma del tutor e del coordinatore didattico, attestante che le notizie ivi riportate sono conformi a quanto effettivamente avvenuto in quel giorno.

Delega a terzi

1. Attesa la essenzialità della rilevanza dell’organismo gestore (intuitus personae) è vietata qualsiasi forma di subcommittenza (tranne nelle ipotesi di progetti promossi da enti pubblici per i quali è previsto il ricorso alla normativa sugli appalti di servizi pubblici), se non nei limiti di apporti integrativi specialistici che gli organismi convenzionati per l’esecuzione dei progetti non possono ragionevolmente erogare in maniera diretta, purché l’organismo subappaltante abbia i requisiti specifici e competenze specialistiche ed il personale utilizzato sia da esso dipendente e sempreché vi sia autorizzazione preventiva da parte della scrivente amministrazione.

2. Il reclutamento del, personale necessario allo svolgimento delle attività avverrà a cura dell’organismo attuatore, attesa la natura giuridica del rapporto intercorrente fra questa Amministrazione che eroga il contributo e l’organismo beneficiario.

3. Quest’ultimo avrà cura di coinvolgere soggetti che consentano la realizzazione di interventi qualitativamente soddisfacenti.

4. Resta fermo che l’ente, nell’avvalersi delle collaborazioni di cui sopra, mantiene la responsabilità di tutte le attività nei riguardi dell’Assessorato regionale e se ne accolla le spese relative.

Conferimento incarichi

1. L’Assessorato rimane estraneo a tutti i rapporti comunque costituiti dall’Ente con i soggetti con i quali lo stesso, a qualsiasi titolo, instaurerà rapporti per l’espletamento delle attività. Non è ammesso il contemporaneo conferimento di più incarichi allo stesso soggetto, sia nell’ambito dello stesso progetto che fra tutti i progetti finanziati allo stesso organismo, tranne che nei seguenti casi:

· progettazione, coordinamento e selezione;

· coordinamento fino ad un massimo di tre progetti anche di organismi diversi;

· docenza, redazione dispense, esami finali, nell’ambito delle competenze del docente.

2. E’ obbligatorio instaurare rapporti di lavoro subordinato (anche a tempo determinato e/o part-time) con il tutor (eccetto il tutor d’impresa) ed il segretario didattico, in applicazione della vigente legislazione e nei casi in cui oggetto del rapporto di lavoro è la c.d. “locatio operarum”.

3. Negli altri casi potranno invece costituirsi rapporti di collaborazione professionale, coordinate e continuate, secondo la normativa vigente, in particolare ove gli stessi vengano istituiti con liberi professionisti iscritti ai relativi albi o imprese iscritte presso le competente C.C.I.A.A.

4. Le prestazioni rese, infine, da soci di cooperative di produzione e lavoro, alla stregua dei principi ispiratori delle leggi vigenti ed in virtù della consolidata giurisprudenza, costituiscono, se non diversamente pattuito, adempimento del patto sociale e, pertanto, non hanno natura giuridica di lavoro subordinato (cfr. da ultimo Sent. Corte di Cassazione 17 ottobre 1992, n.11395 e ss.).

5. Gli Ispettorati provinciali del lavoro avranno cura di vigilare sulla corretta applicazione della normativa in materia di rapporti di lavoro subordinato (tutor, segretario didattico).

6. Non è consentito l’impiego di docenti aventi profilo professionale diverso rispetto a quello indicato nel progetto approvato tranne che in casi eccezionali. In tale circostanza tale sostituzione dovrà essere comunicata alla scrivente.

7. La presenza in aula del tutor, e, comunque, nella sede dove si svolge l’attività d’aula, è essenziale, atteso il suo ruolo di collegamento fra la docenza, gli allievi ed il coordinamento didattico.

Registri contabili

1. Alla luce della recente normativa fiscale, al fine di consentire il controllo, gli organismi, desumendo i dati dalla contabilità generale avranno cura di tenere appositi registri contabili specifici per ciascun corso, anche sotto forma di tabelloni elettronici.

Revoca del finanziamento

1. L’inosservanza di quanto disposto con la presente potrà dar luogo, a seconda della gravità, alla pronuncia di decadenza o revoca del finanziamento.

2. Le irregolarità commesse nello svolgimento delle azioni potranno, altresì, costituire pregiudizio nella concessione di futuri finanziamenti.

CAP. XVI

VERIFICA  FINALE

1. Al termine dell’attività gli allievi verranno ammessi a sostenere una verifica finale volta ad accertare i risultati raggiunti.

2. Agli esami potranno essere ammessi coloro i quali avranno conseguito un giudizio non inferiore a “sufficiente” ed abbiano partecipato ad un numero di ore non inferiore al 70% di quelle previste nel progetto, salvo casi eccezionali che verranno valutati singolarmente.

3. Le ore destinate agli esami finali non saranno computate per il raggiungimento di tale percentuale.

4. L’ammissione degli allievi all’esame è decisa dal corpo docente il quale è tenuto a partecipare alla riunione finale che dovrà risultare da apposita firma apposta sul relativo verbale.

5. Motivate deroghe alla partecipazione a tale riunione potranno essere consentite per circostanze eccezionali (motivi di salute) o per obiettive impossibilità (docente proveniente dall’estero, o che abbia insegnato per un limitato periodo di tempo).

6. Le prove finali di esame verranno sostenute innanzi ad una commissione composta da un funzionario dell’Amministrazione, che la preside, e da due docenti, uno per la teoria ed uno per la pratica. In casi eccezionali, attesa la specificità della qualifica da conseguire, potrà essere nominato Presidente della commissione d’esami un esperto esterno all’Amministrazione.

7. Le funzioni di segreteria verranno disimpegnate dal segretario del corso.

8. Gli organismi avranno cura di comunicare alla scrivente, almeno trenta giorni prima della data presunta di chiusura delle attività, quattro nominativi di docenti, due effettivi e due supplenti, che faranno parte della commissione esaminatrice che verrà nominata con decreto assessoriale. 

9. La data degli esami viene fissata dall’Amministrazione tenuto conto, ove possibile, delle esigenze dell’organismo.

10. L’esame dovrà essere preceduto da una riunione preliminare durante la quale il Presidente insedia la commissione in conformità al decreto di nomina.

11. In caso di assenza di alcuno dei componenti effettivi, il Presidente lo sostituisce con il componente supplente, circostanza che dovrà essere fatta rilevare nel verbale della riunione preliminare.

12. La commissione prenderà quindi visione dei programmi effettivamente svolti durante il corso, firmati per ciascuna materia dal relativo docente e da almeno un allievo, che resteranno agli atti dell’organismo vistati dal Presidente.

13. Nel caso in cui i programmi non corrispondono a quelli previsti in progetto, il Presidente sospende le operazioni e ne riferisce all’Amministrazione centrale.

14. L’Amministrazione adotta i provvedimenti conseguenziali sentito l’ente gestore.

15. La commissione prende visione, altresì, del verbale della riunione finale  del corpo docente che dovrà essere corredato da una relazione sull’andamento dell’attività formativa e dei profili valutativi relativi a ciascun allievo.

16. Dei suddetti profili verrà tenuto conto nella valutazione finale.

17. Oltre ai predetti documenti, il coordinatore dovrà consegnare al Presidente della commissione la relazione oggetto della verifica ex post, un elenco - da lui sottoscritto - ove saranno indicati gli allievi ammessi agli esami finali con le ore di frequenza per ciascuno di essi; tale elenco verrà allegato al verbale d’esami.

18. Della veridicità delle suddette notizie ne sarà personalmente responsabile.

19. Ove per motivi di forza maggiore l’allievo non fosse in grado di partecipare agli esami, dovrà darne comunicazione, corredata da adeguata documentazione, all’ente gestore il quale avviserà il Presidente della commissione che farà verbalizzare l’assenza.

20. In tal caso l’ente gestore provvederà ad inviare l’istanza del candidato, la documentazione giustificativa dell’assenza e quella necessaria per l’ammissione alle prove finali (numero di ore di presenza raggiunte dal candidato, profilo formulato dai docenti del corso di provenienza, copia del programma svolto) all’U.P.L.M.O. che provvederà ad autorizzare, anche tramite la sezione circoscrizionale per l’impiego competente, l’ammissione dell’allievo ad esami di uguale qualifica presso lo stesso o altro ente nel territorio della provincia.

21. Durante la riunione preliminare saranno, inoltre, determinati i criteri cui si informerà il successivo esame.

22. A tal fine si sottolinea che gli esami dovranno volgersi mediante prove, teoriche e/o pratiche, integrate da colloqui.

23. La scelta del contenuto delle prove è demandata alla Commissione che deciderà in relazione alla tipologia del corso.

24. Completate le predette procedure, che dovranno trovare riscontro nell’apposito verbale, la commissione procede all’espletamento degli esami.

25. A conclusione di questi formulerà i relativi giudizi finali, tenuto conto anche dei profili valutativi elaborati dai docenti, con i quali sarà indicata l’idoneità o la non idoneità dell’allievo, nonché la valutazione, espressa in trentesimi o sessantesimi, per ciascun allievo esaminato.

26. Anche degli esami sarà redatto un verbale ove saranno evidenziati i risultati finali.

27. Il legale rappresentante dell’ente trasmetterà tempestivamente all’Assessorato, all’U.P.L.M.O. e alla sezione circoscrizionale per l’impiego la documentazione concernente gli esami finali.

28. Il Presidente trasmetterà all’Assessorato una relazione finale sull’esito delle prove, la validità dell’iniziativa e le capacità gestionali dell’ente.

29. Per quanto non previsto si rinvia alla circolare di questa Amministrazione 19 giugno 1986, n.41 e successive modifiche ed integrazioni.

CAP XVII

ATTESTATI

1. Il progetto dovrà contenere l’indicazione se al termine dell’intervento sarà rilasciato un attestato relativo al conseguimento della qualifica oppure un attestato di frequenza.

2. Gli attestati predisposti dall’organismo vengono rilasciati agli allievi risultati idonei agli esami di fine corso.

3. Entro un mese dall’espletamento delle prove, l’organismo inoltrerà all’U.L.P.M.O. per la relativa vidimazione, che potrà effettuarsi anche tramite la sezione circoscrizionale per l’impiego,  formale richiesta corredata dagli attestati debitamente compilati.

4. In particolare i predetti attestati dovranno contenere, secondo il modello sperimentale previsto dal D.M.12 marzo 1996, pubblicato in G.U.R.I. 5 aprile 1996, n.81, i seguenti indicatori minimi per la certificazione dei percorsi formativi:

· che si tratti di attività cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo, dal Ministero del lavoro e dalla Regione Siciliana -Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione;

· dati anagrafici del titolare del certificato;

· denominazione del corso frequentato;

· durata del corso frequentato (specificare la durata dell’attività espressa in mesi  - D.A. Assessore agli enti locali 3 febbraio 1992);

· profilo professionale di riferimento;

· struttura presso la quale l’esperienza formativa è stata realizzata;

· requisiti di accesso al corso;

· elementi atti a rendere comprensibili i contenuti educativi del corso, la estensione in ore, l’eventuale presenza di tirocini in imprese o stages ;

· tipo di prova della valutazione finale.

5. Per quanto riguarda i loro effetti, si rinvia all’art. 14 della legge 845/1978, e all’art. 19, comma 4, della L.r. 1 settembre 1993, n.25.

6. L’Ufficio competente, sulla scorta della documentazione in proprio possesso, accertata la regolarità formale delle operazioni, procederà al rilascio dei suddetti attestati.

CAP. XVIII

RENDICONTAZIONE

1. Entro sessanta giorni dal termine dell’attività formativa, a prescindere dall’espletamento degli esami finali, gli organismi dovranno trasmettere al Gruppo VIII/Rendicontazione dell’Assessorato, i registri di presenza corredati dei seguenti prospetti firmati dal legale rappresentante:

· - allegato REND.1 - elenco degli allievi (con l’indicazione del numero delle giornate e delle ore di presenza per ciascuno di essi);

· - allegato REND.2 - dichiarazione delle ore di docenza - teoria, pratica, stage, project work, corredata dall’elenco dei singoli docenti che le hanno impartite (completi del numero di ore di presenza per ciascuno di essi).

2. L’organismo, inoltrerà, altresì, alla scrivente Amministrazione apposita richiesta di saldo corredata da un prospetto generale delle spese effettivamente sostenute, nonché un elenco analitico della documentazione giustificativa la cui produzione verrà richiesta in originale e copia, dalla scrivente Amministrazione, al momento della verifica del rendiconto.

3. L’Amministrazione, non appena in possesso dei sopradescritti documenti, effettuerà, a norma delle vigenti norme di contabilità, la verifica finale del rendiconto, al fine di determinare l’esatto ammontare della somma liquidabile e l’ammontare del titolo di spesa da emettere al netto dell’eventuale anticipazione erogata.

4. Tutti i documenti giustificativi di spesa devono recare l’indicazione del numero del progetto per il quale è stata effettuata la spesa.

5. A tale proposito l’ente predisporrà due elenchi dove verranno separatamente annotati i documenti giustificativi quietanzati e quelli non quietanzati con a fianco indicato l’importo raggruppato per categoria di spesa corrispondente al preventivo approvato.

6. Relativamente ai documenti non quietanzati il funzionario responsabile della verifica tratterrà l’elenco e l’organismo avrà l’onere di documentare il pagamento ai rispettivi creditori, entro un mese dal ricevimento del saldo finale.

7. Le risultanze finali del rendiconto verranno notificate all’organismo.

8. Avverso le predette risultanze è data facoltà all’organismo di proporre entro 30 giorni dalla notifica eventuali controdeduzioni (corredate dai necessari documenti); trascorso tale termine la verifica si considererà definitiva.

9. Nel caso di controdeduzioni l’Assessore regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione, adotterà la decisione finale.

10. Esaurito quest’ultimo adempimento, potrà essere emesso nei tempi e limiti esposti precedentemente e su istanza del legale rappresentante, il relativo titolo (o titoli) di spesa a saldo.

11. Nel caso di mancata esibizione della documentazione comprovante il pagamento di quanto dovuto ai rispettivi creditori nel termine sopra citato, ove non motivato, si procederà al recupero elle somme non quietanzate.

12. In tutta la documentazione esibita a rendicontazione dovrà essere apposto un timbro con una dicitura da cui si evinca il numero del progetto per il quale viene riconosciuta la spesa.

13. Per la produzione della documentazione valgono le seguenti indicazioni:

A - SPESE ALLIEVI

A1 - Indennità o retribuzione

1. ricevute o dichiarazioni di credito firmate dagli allievi

2. contratto collettivo applicato

3. libro paga e matricola

4. prospetto costo orario

A2 - Assicurazione

1. copia denuncia INAIL

2. copia contratto per rischi “in itinere”

3. ricevute di pagamento

A3 - Rimborso spese di viaggio

1. dichiarazione dell’allievo del numero di viaggi effettivamente effettuati

2. ricevute o dichiarazioni di credito firmate dagli allievi, corredate dai biglietti o dagli abbonamenti ai mezzi pubblici utilizzati

3. autorizzazione del legale rappresentante per ciascun allievo

4. prospetto di liquidazione rimborso uso mezzo proprio

A4 - Servizio mensa

1. contratto con la struttura erogatrice del servizio

2. fattura quietanzata o dichiarazione di credito della struttura che ha erogato il servizio

3. dichiarazione completa dell’indicazione dei giorni, firmata da ciascun allievo, attestante il godimento del servizio

A5 - Pensione completa

1. contratto con la struttura erogatrice del servizio

2. fattura quietanzata o dichiarazione di credito della struttura che ha erogato il servizio

3. dichiarazione completa dell’indicazione dei giorni, firmata da ciascun allievo, attestante il godimento del servizio

B- SPESE DI FUNZIONAMENTO

B1 - Progettazione
1. copia del progetto esecutivo

2. lettera di incarico

3. fattura, ricevuta di pagamento o dichiarazione di credito

B2 - Pubblicità

1. copia del giornale e/o del manifesto murale e/o dei testi di eventuali annunci e/o spot televisivi o radiofonici

2. bolla di accompagnamento e fattura

3. ricevuta o fattura concernente le eventuali spese di distribuzione, nonchè copia della richiesta di affissione al Comune;

B3 - Selezione

1. contratto o copie delle lettere di incarico

2. copie dei verbali di selezione

3. fatture o lettere di credito

B4 - Formazione formatori

a: personale dipendente

1. curriculum 

2. libro paga e matricola

3. prospetto costo orario

b: personale esterno

1. curriculum 

2. lettere di incarico o convenzione con la struttura

3. fatture, ricevute di pagamento e lettere di credito

B5 - Docenza

a: personale dipendente

1. curriculum 

2. libro paga e matricola

3. buste paga

4. prospetto costo orario

b: personale esterno

1. curriculum 

2. lettere di incarico o convenzione con la struttura

3. fatture, ricevute di pagamento e lettere di credito

B6 - Tutor


1. curriculum

2. libro paga e matricola

3. buste paga

4. prospetto costo orario

B7 - Tutor d’impresa
a: personale dipendente

1. curriculum

2. libro paga e matricola

3. buste paga

4. prospetto costo orario

b: personale esterno

1. curriculum

2. lettere di incarico o convenzione con la struttura presso la quale è stato effettuato lo stage 

3. fatture, ricevute di pagamento e lettere di credito

B8 -  Coordinatore 

a: personale dipendente

1. curriculum

2. libro paga e matricola

3. buste paga

4. prospetto costo orario

b: personale esterno

1. curriculum

2. lettere di incarico o convenzione con la struttura

3. fatture, ricevute di pagamento e lettere di credito

B9 - Assistente di laboratorio

a: personale dipendente

1. curriculum

2. libro paga e matricola

3. buste paga

4. prospetto costo orario

b: personale esterno

1. curriculum

2. contratto o lettere di incarico

3. fatture, ricevute di pagamento e lettere di credito

B10 - Segreteria didattica
1. libro paga e matricola

2. buste paga

3. prospetto costo orario

B11 - Segreteria amministrativa
a: personale dipendente

1. libro paga e matricola

2. buste paga

3. prospetto costo orario

b: personale esterno

1. contratto, lettera di incarico o convezione con la struttura

2. fatture, ricevute di pagamento e lettere di credito

B12 - Viaggi

1. dichiarazione dei viaggi effettuati

2. biglietti mezzi pubblici

3. autorizzazione all’uso del mezzo proprio

4. prospetto liquidazione rimborso uso del mezzo proprio


Viaggi - servizio mensa

1. fattura quietanzata o dichiarazione di credito della struttura che ha erogato il servizio

2. dichiarazione completa dell’indicazione dei giorni, firmata da ciascun allievo, attestante il godimento del servizio

Viaggi - pensione completa

1.  fattura quietanzata o dichiarazione di credito della struttura che ha erogato il servizio

2. dichiarazione completa dell’indicazione dei giorni, firmata da ciascun allievo, attestante il godimento del servizio

B13 - Esami finali

1. lettere di incarico

2. prospetto liquidazione trasferte dei componenti la commissione

3. ricevute, fatture  o lettere di credito

C - SPESE GENERALI

C1 - Attrezzature

1. contratto di affitto supportato dal listino prezzi o stralcio, vidimato dalla competente C.C.I.A.A., relativo alle attrezzature didattiche

2. contratto di leasing con relativo prospetto di ammortamento secondo la nomativa fiscale vigente

3. bolle di accompagnamento e fattura 

4. prospetto di ammortamento (per i beni di proprietà dell’organismo) secondo la normativa fiscale vigente corredato della fattura originaria

C2  - C3 - C4 - Servizi e materiali 

1. elenco dei servizi e materiali acquistati

2. dichiarazione attestante che i beni prodotti non potranno formare oggetto di compravendita a favore dell’organismo, ma che gli eventuali ricavi andranno rendicontati

3. software: nel caso di acquisto e/o leasing, prospetto della quota di ammortamento relativa al periodo di utilizzo; nel caso di acquisto con espresso riferimento ad attività di F.S.E., fattura di acquisto ed originali delle relative licenze d’uso o fatture d’acquisto degli aggiornamenti

4. bolle di accompagnamento, fatture, lettere di credito

C5 - Spese generali forfettarie

1. dichiarazione di responsabilità di cui al Cap. VII, lett. C5, cpv. 2

2. documentazione a supporto della dichiarazione

D - STAGE - VISITE DI ISTRUZIONE

1. dichiarazione resa da ciascun allievo di avere partecipato allo stage o al viaggio di istruzione con indicata la località e la struttura presso la quale si è svolta l’attività nonché la durata della stessa.

2. fattura quietanzata o dichiarazione di credito della struttura che ha erogato il servizio compresi i servizi resi da agenzie di viaggio

Stage - viaggi

1. biglietti dei mezzi di trasporto o contratto con la ditta di trasporto scelta sulla base di almeno tre preventivi di spesa di cui occorre produrre copia

2. fatture o lettere di credito

      
Stage - vitto o pensione completa

1. ricevuta fiscale o fatture

AIUTI ALL’OCCUPAZIONE

1. libro paga e matricola (per il personale dipendente)

2. certificato di iscrizione, copia di attribuzione della partita I.V.A., dichiarazione I.V.A. e dei redditi, se già presentate (per i lavoratori autonomi).

DISPOSIZIONI FINALI

1. Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa vigente in materia di lavoro e formazione professionale

2. L’Amministrazione si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori istruzioni.

3. L’Assessorato si riserva, altresì, di verificare, durante o a conclusione delle attività, la qualità e l’efficacia delle azioni.

L’ASSESSORE REGIONALE 

(On.le Dott. Giuseppe Drago)

ELENCO DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 

ALL’ISPETTORATO PROVINCIALE DEL LAVORO

1. Generalità complete del responsabile dell’Ente  o dell’Azienda, con indicazione del domicilio personale.

2. Data di effettivo inizio dell’attività corsuale ed elenco allievi avviati, vistato dall’U.P.L.M.O. o dalla Sezione circoscrizionale per l’impiego competente.

3. Dettagliato calendario delle lezioni teoriche, delle esercitazioni pratiche, project work, visite didattiche con l’esatta indicazione delle ore, dei giorni e delle sedi di svolgimento. Eventuali variazioni dovranno essere comunicate preventivamente all’Ispettorato competente.

4. Dichiarazione che attesti la presenza o meno e dichiarazione del legale rappresentante dell’ente che, in relazione al tipo di handicap, non esistano nel luogo dove ha sede l’attività corsuale barriere architettoniche.

5. Relazione tecnica rilasciata da professionista iscritto all’albo concernente il possesso dei parametri delle superfici delle aule e dell’idoneità statica dei locali, tenuto conto anche dell’indice di affollamento previsto in relazione all’attività formativa cui sono destinati (sono consentiti parametri suggeriti dal Ministero del Lavoro che prevedono mq 1,3 per allievo per le aule di teoria e mq 2 per i reparti destinati alle esercitazioni), nonchè  (ove presenti) le attrezzature analiticamente elencate sono conformi a quelli descritti nel progetto e idonei all’uso cui sono destinati, con allegata planimetria quotata in scala non inferiore 1:200 delle alule e dei reparti.

6. Titolo di disponibilità dei locali (atto di acquisto nel caso di proprietà; contratto di locazione, di uso e/o comodato regolarmente registrati ai sensi della normativa vigente) da cui risulti che i locali non sono abusivi. Non sono ammesse sub-locazione salvo che non siano espressamente autorizzate dal proprietario.

7. Elenco, in tre copie, delle attrezzature. Tale elenco deve riportare, per ciascuna attrezzatura, il numero di matricola, il titolo che ne giustifica la disponibilità e la bolla di accompagnamento con cui è stata consegnata, nonchè la conformità delle stesse alle normative europee ISO 9241, CEI e nazionali D.L.626/1994, e successive modifiche ed integrazioni. L’elenco va allegato a provvedimento di idoneità che viene rilasciato, di cui fa parte integrante.

8. Ove vengano utilizzati apparecchi soggetti ad omologazione a cura dell’ISPESL e/o verifica del USL competente, occorre produrre la relativa certificazione in copia.

9. Copia della denuncia ISPESL competente dell’impianto di messa a terra unitamente a copia di eventuale verbale di verifica del USL (in quanto successiva alla prima). Laddove siano trascorsi oltre due anni dalla data dell’ultima verifica, occorre produrre copia del sollecito alla USL

10. Dichiarazione di conformità ai sensi della legge 46/1990 per i nuovi impianti elettrici e per quelli adeguati.

11. Certificato di prevenzione incendi rilasciato dal Comando provinciale dei Vigili del fuoco ove sussista alcuna delle condizioni previste dal DM 16 febbraio 1982 e successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 38 del D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547.

12. Denuncia all’ ISPESL, competente, ove sussista l’obbligo, dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche unitamente all’esito delle verifiche con apposita scheda. Tale denuncia va omessa nel caso in cui il soggetto promotore documenti, con apposita relazione tecnica, redatta da professionista iscritto all’albo, che i locali sono “autoprotetti” ai sensi delle vigenti norme C.E.I.


La certificazione rilasciata dall’Ispettorato del lavoro ha validità triennale, qualora l’ente utilizzi le stesse attrezzature in quanto di sua proprietà; in questa ipotesi l’ente gestore dovrà produrre una dichiarazione a firma del legale rappresentante, attestante che le condizioni, per le quali l’idoneità locali ed attrezzature è stata rilasciata, non sono mutate.

Nessuna certificazione deve essere rilasciata qualora i soggetti siano università, facoltà, istituti o dipartimenti universitari, nonché istituti tecnici professionali di Stato, operanti nella Regione ed enti pubblici che svolgono normalmente attività di formazione professionale in quanto per essi esisterebbe, per analogia alle previsioni sia della lett.a) dell’art.4 della L.r. n.24/1976 sia dell’art. 5 della legge n.845/1978, la presunzione del possesso delle capacità tecniche e di adeguate strutture formative. Ovviamente, questo, qualora i locali siano quelli ordinariamente utilizzati per lo svolgimento delle attività corsuali.
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